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Istruzioni uso Regolo Calcolatore Esposizioni 
 
Il regolo è stato studiato per aiutare a trovare la giusta esposizione da dare ad una pellicola 
utilizzando un apparecchio a foro stenopeico. 
Per la lettura iniziale occorre in ogni caso un esposimetro o un apparecchio dotato di esposimetro 
interno che renda visibili una coppia tempo diaframma. 
Per determinare l’esposizione operare nel modo seguente: 

• Prendere la lettura esposimetrica sul soggetto da riprendere con un apparecchio reflex. Si 
otterrà, per esempio, la coppia 1/125 - f8. 

• Riportare la coppia trovata sulle scale esterne del regolo ruotando le 2 parti in modo da far 
coincidere i 2 valori. 

• Se la pellicola impiegata nell’apparecchio a foro stenopeico ha la stessa sensibilità per la 
quale è tarato l’esposimetro dell’apparecchio reflex con il quale abbiamo fatto la lettura, il 
tempo di esposizione verrà letto in corrispondenza del diaframma equivalente del foro 
stenopeico. Per esempio con un diaframma equivalente di f360 otteniamo  15 secondi. 

• Se la pellicola impiegata ha sensibilità diversa bisogna: 

• Vedere qual è il valore luce EV corrispondente alla lettura fatta con l’apparecchio reflex. Il 
valore si legge sulla scala interna in corrispondenza della sensibilità per la quale è tarato 
l’esposimetro. Supponendo di aver l’esposimetro della reflex tarato su 100 ISO avremo, per la 
coppia 1/125 – f8, un valore EV di 13  

• Ruotare le 2 parti del regolo in modo da far coincidere il valore 13 EV con la sensibilità della 
pellicola utilizzata nell’apparecchio a foro stenopeico. Supponendo di utilizzare una pellicola 
fotomeccanica con rapidità di 6 ISO faremo coincidere il 13 EV con 6 ISO. 

• Sulle scale esterne troveremo tutte le coppie tempo diaframma equivalenti per la sensibilità di 
6 ISO. Con il nostro foro f360 otterremo un esposizione di 4 minuti. 

• Se si utilizza un esposimetro esterno si può direttamente inserire il valore luce EV in 
corrispondenza della sensibilità della pellicola utilizzata. Sulle scale esterne avremo tutte le 
coppie equivalenti. 

 
Attenzione: il regolo non tiene conto del difetto di reciprocità della pellicola. Per le correzioni da 
fare per tempi di esposizione maggiori di 1 secondo consultare i fogli tecnici della pellicola 
utilizzata. 
 
Il diaframma equivalente per un apparecchio a foro stenopeico si calcola con la formula: 
valore diaframma = distanza tra piano pellicola e foro in mm : diametro del foro in mm 
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